
 

“… la nostra felicità, la nostra fortuna in questa 

vita, consiste soltanto nell'imitazione del Cuore 

di Gesù, il quale si sacrificò per amore dei suoi 

fratelli.” (L. 587) 

 

 

A TUTTA LA COMUNITÀ OSPEDALIERA 

Ancora risuonano i canti di gioia esplosi nell’Alleluia, che in questo tempo si 

scontrano con le incertezze del persistere della pandemia, e molto più oggi con 

l’eco assordante della guerra in tutte le sue forme, che genera dolore, stupore, 

rifiuto, preoccupazione, compassione, solidarietà oltre a un fiume di preghiera che 

implora il dono della pace… In mezzo a questa realtà, Cristo Risorto si presenta vivo 

e solare dal transito per la Passione e la Morte. È Lui ad incentrare tutta la nostra 

vita illuminandoci il cammino, consolandoci nelle nostre vicissitudini e offrendoci 

pace e speranza. Contemplare questo mistero con lo sguardo di fede, perché sono 

“beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» (Gv 20,29). 

I santi scoprono il Signore Risorto ascoltando la Parola di Dio, nell’intimità del 

cuore, nei frutti di bontà e di generosità, nel perdono, nel costruire la pace, nel dare 

la vita nella missione. Fanno tesoro dei doni ricevuti e si impegnano nel 

manifestarlo come il Vivente in una delle sue caratteristiche particolari. Così San 

Benedetto Menni, affascinato da Gesù, sconvolto dalla sofferenza delle persone, 

rispondendo alla missione affidatagli dai superiori, impegna tutta la sua vita 

nell’alleviare Gesù nelle sue “vive immagini”. Siamo nella settimana di Pasqua, e al 

tempo stesso ci prepariamo a celebrare la santità di San Benedetto Menni, che 

Gesù ha scelto per rappresentare il suo amore misericordioso alle persone 

ammalate e sofferenti.  

Adesso tocca a noi fare presente il Cristo Risorto nel nostro mondo, che ha tanto 

bisogno di pace, per vivere la giustizia e la solidarietà: nella Chiesa, inviata da Gesù 

a consolare e dare speranza, oggi impegnata a camminare insieme verso il Sinodo; 

nel Centro, dove portiamo avanti il progetto ospedaliero, condividendo la missione 

e mettendo al centro di tutti i nostri impegni la persona in sofferenza. Mi auguro 

che in mezzo alla realtà che stiamo vivendo, possiamo essere una autentica 

presenza del Cristo Risorto, affinché illuminiamo il cammino, portiamo speranza, 

consoliamo nel dolore e condividiamo la gioia della resurrezione. 



Sotto lo sguardo di Maria camminiamo insieme con tutta la Chiesa verso il Sinodo 

e a Lei, Regina della pace, rivolgiamo la preghiera che invoca con perseveranza il 

dono della pace. 

In qualunque data la celebrerete, vi sono vicina insieme alle Suore del Governo 

provinciale, augurandovi una felice festa di San Benedetto Menni, nella 

consapevolezza che Egli intercede per noi. 

Cordiali saluti 

 

Suor Maria Asunción Riopedre 

Superiora provinciale 

 

Roma, 22 aprile 2022  

 


